
DETERMINAZIONE N° 1030 DEL 07/11/2016

OGGETTO:  Impegno di spesa per rimborsi ICI, IMU e TASI – contribuenti vari.

IL DIRIGENTE

VISTA la disposizione sindacale n. 86 del 02/05/2016 di incarico dirigenziale;

VISTA  la  Deliberazione  della  Giunta  Municipale  n.  83  del  30/05/2016  relativa  alla 
nomina del Funzionario Responsabile TASI e IMU;

PREMESSO che  sono  pervenute  all’Ufficio  Tributi  del  Comune  di  Bagno  a  Ripoli  le 
seguenti istanze di rimborso:

• prot. n. 1372 del 12/01/2013 del contribuente S.S., per tributo IMU dell'annualità 2012 
per errore di calcolo;

• prot. n. 1372 del 12/01/2013 del contribuente F.A., per tributo IMU dell'annualità 2012 
per errore di calcolo;

• prot. n. 3913 del 07/02/2015 del contribuente B.S., per tributo IMU dell'annualità 2014 
per  errore  di  calcolo,  da  compensare  parzialmente  con  posizione  debitoria  TASI 
dell'annualità 2014;

• prot. n. 9719 del 22/03/2016 del contribuente S.I. (eredi R.C.a e R.C.o), per tributo 
TASI dell'annualità 2015 per errore di calcolo;

• prot.  n. 20384 del  24/06/2015 del contribuente G.E.,  per tributo TASI dell'annualità 
2014 e per tributo IMU dell'annualità 2015 versati e non dovuti per errore di calcolo, da 
compensare parzialmente con posizioni debitorie per IMU delle annualità 2013 e 2014 e 
per TASI dell'annualità 2015;

• prot. n. 20020 del 16/06/2016 del contribuente B.A., per tributo ICI dell'annualità 2011 
per errore di calcolo, per tributo TASI delle annualità 2014 e 2015 e per tributo IMU 
delle annualità 2014 e 2015 versati e non dovuti per duplicazione di versamenti;

• prot. n. 20246 del 20/06/2016 del contribuente M.E., per tributo TASI dell'annualità 
2016 versato e non dovuto in quanto trattasi di abitazione principale non di lusso e per 
tributo  IMU  dell'annualità  2015  versato  e  non  dovuto  per  errore  di  calcolo,  da 
compensare parzialmente con posizione debitoria IMU dell'annualità 2013;

• prot. n. 20246 del 20/06/2016 del contribuente V.A., per tributo IMU dell'annualità 2015 
versato  e  non  dovuto  per  errore  di  calcolo,  compensato  totalmente  con  posizione 
debitoria IMU dell'annualità 2013;



• prot. n. 20502 del 21/06/2016 del contribuente I.F., per tributo TASI dell'annualità 2016 
versato  e  non  dovuto  in  quanto  trattasi  di  abitazione  principale  non  di  lusso, 
compensato totalmente con posizione debitoria IMU delle annualità 2012, 2013, 2014 e 
2015;

• prot. n. 22194 del 04/07/2016 del contribuente S.A., per tributo TASI delle annualità 
2014 e 2015 versato e non dovuto per errore di calcolo, compensato totalmente con 
posizione debitoria IMU delle annualità 2012, 2013, 2014 e 2015;

• prot.  n.  22290 del  05/07/2016 del  contribuente V.A.,  per  tributo TASI dell'annualità 
2016 versato e non dovuto in  quanto trattasi  di  abitazione principale  non di  lusso, 
compensato totalmente con posizione debitoria ICI e IMU delle annualità 2011, 2012, 
2013, 2014 e 2015;

• prot. n. 23215 del 12/07/2016 del contribuente F.S., per tributo IMU delle annualità 
2014 e 2015 versato e non dovuto per errore di calcolo;

• prot. n. 23215 del 12/07/2016 del contribuente F.D. (eredi F.S. e F.G.), per tributo IMU 
delle annualità 2012 e 2013 e per tributo TASI dell'annualità 2015 versati e non dovuti 
per errore di calcolo;

• prot. n. 28068 del 01/09/2016 del contribuente H.L.K., per tributo TASI dell'annualità 
2014  e  per  tributo  IMU  dell'annualità  2015,  compensato  totalmente  con  posizione 
debitoria  IMU delle  annualità  2013 e 2014 e posizione debitoria  TASI dell'annualità 
2015;

• prot. n. 24461 del 31/07/2016 del contribuente L.M.L., per tributo IMU dell'annualità 
2013 e per tributo TASI delle annualità 2014 e 2015 versati e non dovuti per errore di  
calcolo, compensati parzialmente con posizione debitoria IMU dell'annualità 2013 e TASI 
delle annualità 2014 e 2015 del contribuente S.R. (titolare del diritto di abitazione);

VISTO l'art.1, comma 164, della Legge n. 296 del 27/12/2006 (Legge Finanziaria 2007) 
che  dispone  “Il  rimborso  delle  somme  versate  e  non  dovute  deve  essere  richiesto  dal  
contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui  
è stato accertato il diritto alla restituzione. L'ente locale provvede ad effettuare il  rimborso  
entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza.”

VISTO l'art.1, comma 165, della Legge n. 296 del 27/12/2006 (Legge Finanziaria 2007) 
che prevede “La misura annua degli interessi è determinata, da ciascun ente impositore, nei  
limiti di  tre punti percentuali di differenza rispetto al tasso legale. Gli interessi sono calcolati  
con maturazione  giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.  
Interessi  nella  stessa  misura  spettano  al  contribuente  per  le  somme  ad  esso  dovute  a  
decorrere dalla data dell'eseguito versamento.” 

VISTA  la  Delibera  del  Consiglio  Comunale  n.  34  del  27/02/2007  relativa  alla 
determinazione della misura degli interessi ai sensi del citato art.1, comma 165, L. n. 296/06, 
corrispondente al tasso legale; 



VISTI gli articoli 28 e 35 del Regolamento di Contabilità;

VERIFICATA la veridicità e la legittimità delle suddette richieste di rimborso;

DETERMINA

• di impegnare, per le ragioni espresse in narrativa, la somma di  € 5.515,00 (vedasi 
prospetto dettagliato depositato in atti presso l'ufficio), con imputazione alla Missione 1 
Programma 4 Piano Finanziario U. 1.9.2.1.1. Capitolo n. 1220.00.00 “Sgravi e rimborsi 
tributari comunali” del Bilancio di Previsione  2016, Impegno n. 2016/1731;

• di  accertare,  per  le  ragioni  espresse  in  narrativa,  la  somma di  € 147,00 (vedasi 
prospetto  dettagliato  depositato  in  atti  presso  l'ufficio),  quale  recupero  ICI  con 
imputazione al Capitolo PEG 13470.00.00 piano finanziario E. 1.1.1.8.2. Accertamento 
n. 2016/346;

• di accertare,  per le ragioni  espresse in narrativa,  la  somma di  € 1.236,00 (vedasi 
prospetto  dettagliato  depositato  in  atti  presso  l'ufficio),  quale  recupero  IMU  con 
imputazione al Capitolo PEG 13472.00.00 piano finanziario E. 1.1.1.6.2. Accertamento 
n. 2016/347;

• di accertare,  per le ragioni  espresse in narrativa,  la  somma di  € 1.382,00 (vedasi 
prospetto  dettagliato  depositato  in  atti  presso  l'ufficio),  quale  recupero  TASI  con 
imputazione al Capitolo PEG 13400.00.01 piano finanziario E. 1.1.1.76.2. Accertamento 
n. 2016/348;

• di dare atto che la scadenza della presente obbligazione è fissata entro novembre 2016.

   IL DIRIGENTE
       (Dott. Dario Navarrini)

SETTORE GESTIONE DELLE RISORSE ECONOMICO FINANZIARIE

Vista la regolarità contabile; si attesta la copertura finanziaria, ai sensi degli art. 151, 
comma 4, e art. 153, comma 5, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267.

E’ esecutiva.

   IL DIRIGENTE
      (Dott. Dario Navarrini)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato 
digitalmente  ed  è  rintracciabile  sul  sito  internet  per  il  periodo  della  pubblicazione: 
https://servizi.005005.it/albofe/home?ente=048001 e,  successivamente  https://servizi.055055.it/gdfe/home?
ente=048001
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